
La vittima è stata fermata in
via Garofoli mentre in sella al-
la bici, si stava dirigendo ver-
so la casa di una parente a
San Giovanni Lupatoto. I tre
rapinatori l’hanno circonda-
to, uno dei tre l’ha preso per il
collo, l’hanno costretto a con-
segnare le cuffie Airpods e il
cellulare e sono fuggiti a pie-
di. Erano evidentemente sicu-
ri di farla franca.

Non hanno fatto i conti con
la stessa vittima prima e con i
suoi compagni di classe poi
che li hanno seguiti senza far-
si vedere. E sono state pro-
prio le loro indicazioni forni-
te ai carabinieri di San Gio-

vanni Lupatoto, subito avver-
titi dalla stessa vittima, a farli
arrestare.

Gli albanesi Andi Marku,
19 anni, Hysni Muca, 20, e
Gabriel Manaj, 18, difesi da
Simone Bergamini, Federico
Lugoboni e Anna Maria Ra-
go, ora sono in carcere a Mon-
torio con l’accusa di rapina
aggravata per averla commes-
sa con un’arma e in più perso-
ne. L’ha deciso il gip Livia
Magri ieri al termine dell’u-
dienza nella quale ha convali-
dato l’arresto dei militari
dell’Arma, disponendo la mi-
sura cautelare in carcere, in
attesa del processo.

I tre arrestati ieri non sareb-
bero collegati con chi ha com-
messo le micro rapine ai dan-
ni di altri giovani nel centro
di Verona. Ma tant’è che la
striscia di colpi ai danni dei
giovani commessi dai coeta-
nei rischia di allungare la sua
inquietante ombra anche sul
grosso centro alle porte di Ve-
rona.

La vicenda ha inizio nel po-
meriggio di giovedì quando
uno studente di un liceo sta-
va pedalando con la sua bici
in via Garofoli a San Giovan-
ni Lupatoto. Una volta arriva-
to alla rotonda del Lupo, è sta-
to fermato dai tre giovani

stranieri che gli hanno inti-
mato di consegnargli le cuf-
fie Airpods, marca Apple, in-
dossate in quel momento ol-
tre al cellulare Huawei che te-
neva in tasca. Non hanno
estratto alcuna arma ma solo
il Marku avrebbe alzato la
maglietta mostrando alla vit-
tima forse il calcio di una pi-
stola. Lo studente è stato così
minacciato e intimidito e in
preda al terrore, ha consegna-
to quanto li chiedevano i suoi
aggressori. Poi è stato spinto-
nato a terra e i giovanissimi
aggressori si sono guadagna-
ti la fuga a piedi.

Il giovane era in compagnia

ma, al momento della rapi-
na, i suoi compagni di classe
si trovavano a duecento me-
tri di distanza. Hanno così as-
sistito in lontananza alla sce-
na dell’aggressione ai danni
del loro amico.

Una volta raggiunta la vitti-
ma visibilmente traumatizza-
ta dalla brutta esperienza ap-
pena vissuta, i suoi amici si
sono informati sull’accaduto

e senza perdere tempo han-
no seguito in lontananza gli
autori della rapina.

Contemporaneamente han-
no telefonato al 112 che ha in-
viato subito una pattuglia sul
posto. Sono state proprio le
indicazioni di vittima e amici
al telefono a dirigere i carabi-
nieri verso i tre responsabili
dell’aggressione che sono sta-
ti così arrestati vicini a via

Monte Carega.
Dopo l’arresto, i militari

dell’Arma hanno sentito sia
la vittima che i suoi amici e
sono emersi così altri partico-
lari. Durante l’inseguimento,
i ragazzi hanno visto i tre stra-
nieri gettare un oggetto tra
gli alberi. Si trattava proprio
delle cuffiette appena rubate
oltre che della cover del cellu-
lare, mai più ritrovato. I mili-
tari hanno poi trovato il bos-
solo di una scacciacani nel
borsello di Manaj. Gli investi-
gatori non escludono che i
tre fossero in possesso di
quell’arma poi forse gettata
chissà dove una volta accorti-
si, di essere seguiti da chi ave-
vano appena rapinato.

Gli accertamenti dei milita-
ri poi hanno fatto emergere
che i tre giovedì si trovavano
a San Giovanni Lupatoto so-
lo di passaggio perché agli uo-
mini in divisa non risulta che
abitino in quel Comune.

Di più: gli albanesi non
avrebbero nemmeno una ca-
sa. •G.CH.

Vittorio Zambaldo

Un grande poster preparato
dagli studenti dell’Istituto
comprensivo con la scritta
«Buongiorno nonni e buona
vaccinazione!» ha accolto
con un sorriso quanti sono
entrati nella palestra del polo
scolastico e sportivo del Càrc-
aro per la seconda giornata
di vaccinazioni programma-
te nel presidio predisposto
dai Comuni di Bosco Chiesa-
nuova,Cerro, Erbezzo e Rove-
rè con i rispetti medici di me-
dicina generale e l’assistenza
dei gruppi di Protezione civi-
le e Croce Verde Lessinia.

Su 800 residenti ultraset-
tantenni iscritti all’anagrafe
dei quattro Comuni, ben 450
hanno ricevuto la prima dose
di vaccino AstraZeneca, cioè
oltre il 65 per cento. Il sinda-
co di Bosco e coordinatore
provinciale di Forza Italia
Claudio Melotti va giusta-
mente fiero del risultato as-
sieme ai colleghi sindaci e
con questo spirito ha accolto
la visita al centro del deputa-
to leghista Paolo Paterno-
ster, dell’assessore alla Sani-
tà per la regione Umbria e re-
sponsabile del dipartimento
Sanità per la Lega Luca Colet-
to e del presidente di Croce
Verde Michele Romano, illu-
strando loro l’intero percorso
di accoglienza, vaccinazione
e congedo.

«Ho visto un sito che funzio-
na, ottimo incontro fra esi-
genze delle persone e ammi-
nistrazioni locali, grazie alla
collaborazione fra Bosco e gli
altri Comuni. Auspicio che re-
sti aperto e funzionante», ha
detto Paternoster, «anche in
prospettiva di allargare le vac-
cinazioni alla fascia di popola-
zione più giovane appena ci
sarà disponibilità di vaccini.

Grazie ai sindaci, al dirigente
scolastico, ai medici di medi-
cina generale, ai volontari di
Protezione civile e Croce Ver-
de che con il loro impegno di-
mostrano quanto sia impor-
tante il radicamento sul terri-
torio. Se dobbiamo parlare di
rapporto qualità prezzo non
possiamo che dire ottimo».

«Ho trovato il Veneto che
funziona, come sempre», è
stato il commento di Coletto,
«perché le vaccinazioni sono
molto avanti e vanno fatti i
complimenti a tutta l’organiz-
zazione».

«Sono contento di vedere lo
straordinario spirito di parte-
cipazione del volontariato al-
la comunità», ha aggiunto
Romano, «ed è questa l’ani-
ma della Croce Verde: essere
vicini alle persone».

La sua presenza è stata occa-
sione per i sindaci, in partico-
lare Nadia Maschi, primo cit-
tadino di Cerro, sede del
gruppo Croce Verde Lessi-
nia, per ribadire l’importan-

za del presidio che la riorga-
nizzazione prevista dal piano
regionale per l’emergenza ri-
schia di far sparire: «Verbal-
mente e informalmente ci è
stato confermato che il pro-
blema dovrebbe essere supe-
rato, ma dopo la scadenza del
30 marzo scorso non abbia-
mo più saputo nulla».

«Continuiamo a batterci e
ci aspettiamo che la Regione
confermi per iscritto questa
linea dopo che la Quinta
Commissione non ha ancora
fornito un parere dallo scor-
so ottobre. È una scelta deter-
minante per la sopravviven-
za di un servizio fondamenta-
le per la montagna», ribadi-
sce Romano, che Paternoster
rassicura: «Strutture e servi-
zi devono rimanere soprattut-
to nei territori lontani dai
grandi centri abitati. Croce
Verde c’era, c’è, e deve rima-
nere perché serve tutta la Les-
sinia ed è un presidio fonda-
mentale per tutti cittadini».

Sui vaccini è ritornato il sin-
daco Melotti per ribadire la
disponibilità a dare continui-
tà al centro vaccinale: «Se ci
autorizzano siamo pronti a
sostenere l’organizzazione
con i nostri medici di base
per la somministrazione alle
fasce più giovani».

La scuola, oltre al fornire la
copertura internet per le pra-
tiche legate alla registrazione
dei vaccinati e alla prenota-
zione dei richiami, ha messo
a disposizione cucina e sala
mensa per il ristoro di medi-
ci, infermiere e volontari:
«La scuola è il cuore della co-
munità e anche in questa si-
tuazione lo dimostra. Lavora-
re in sintonia con le ammini-
strazioni locali permette di af-
frontare e superare tutti i pro-
blemi», è l’opinione dei diri-
gente scolastico Alessio Per-
polli. •

BOSCOCHIESANUOVA. Mattinata conclusiva con visitadell’onorevole Paternoster, dell’assessore alla sanitàdell’Umbria Coletto e di Romano, presidente di Crove verde

«Avantituttacolcentrovaccinale»
Induetornate,dosiperil65percentodegliultra
settantenni.IlsindacoMelotti:«Disponibiliper
metterciadisposizioneanchedialtrefascedietà»

Quattrotelefonateinsistenti
daunnumero anonimoa cui per
trevolteil dottorAlfredo Pio
Granitononharisposto perché
impegnatonel vaccinarei suoi
paziential centrosportivo del
Càrcaro,trasformatoin
presidiovaccinaleanti
Covid-19.Allaquarta chiamata
ilmedico harisposto enon
volevacredere achi dall’altro
capominacciava:«Io sono
credenteeanche lei dovrebbe
averedeiproblemimorali a
vaccinarei suoi pazienti.Ne
risponderàa Dionelgiudizio
finale,perchéquestovaccino
famale efamorire lagente!». Il
dottorGranitonon sapevase
rideredelloscherzoo
preoccuparsi,poi hamandato

gentilmentel’interlocutricea farsi
dareunabenedizione. «Era
veramenteminacciosaecredo
chesiaun comportamentoda
biasimare,soprattuttotenuto in
unmomentoincui sapeva bene
cheeroimpegnato nelmio dovere
divaccinatore.Già dobbiamo
affrontareassurde perplessitàdi
certicolleghieora cisi mettono
anchei terroristidell’integralismo
no-vax»,sbottail medico.

«Ilvaccinovafatto ei medicidi
famiglianon devono aver pauradi
questepersone.Il medico pensial
pazienteealsuo bene, nona
risponderea questi integralisti.È
scientificamentenoto chei rischi
vaccinalisono bassissimi: su15
milionidivaccinati negliStates
conJohnson&Johnson ci sono

stati4-7decessi. Se
somministrassimoTachipirinaa
15milioni dipersone avremmo
forsemaggioridecessi che conil
vaccino.La probabilitàdiuna
reazioneallergica èintutti i
farmaci,ma logicamenteva
valutatoil rapporto costi/benefici
equiil beneficio èdiecimilavolta

superiorerispetto alrischio. Vale
ancheper ilvaccinoAstraZeneca
peril qualel’azienda produttrice
hacorrettamentesegnalatole
personeche sonoa rischio. Per
tuttigli altrinon cideveessere
alcuntimoreed èbene
vaccinarsi»,èl’invitodel dottor
Granito. V.Z.

Minaccetelefoniche
almedicovaccinatore

Ildeputato PaoloPaternostercon l’assessore LucaColetto e ilpresidente dellaCroceverdeMichele Romano invisita al centrovaccinaleIlposter di benvenutoainonni

Ildottor AlfredoPio Granito

Dauna voce femminile

SANGIOVANNI LUPATOTO.Giovedì ilcolpo èavvenuto in viaGarofolisulla pistaciclabile

Derubatodicuffietteecellulare
Poifaarrestareitrerapinatori
Lostudenteinsiemeaicompagnidiclassehainseguitogliaggressori

L’arrestodeitre rapinatorioperato daicarabinieridi San GiovanniL.
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